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TERRITORIO
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 17 febbraio 2004 concernente la concessione di un sussidio complessivo di fr. 1'160'500.- per il restauro di quattro beni culturali immobili d’interesse cantonale: le chiese parrocchiali dei Santi Lorenzo ed Agata a Rossura, di San Lorenzo a Muggio e di Sant’Agata a Cadro e il complesso del vescovo Attone a Giornico

Considerazioni preliminari

Il Gran Consiglio ha nuovamente modo, esaminando e votando il messaggio che ci viene sottoposto dal Consiglio di Stato tramite l’Ufficio dei beni culturali del Dipartimento del territorio, di conseguire un duplice obiettivo: d’un canto, di contribuire attivamente alla conservazione ed alla valorizzazione del patrimonio storico e culturale, di cui il nostro Cantone é ricco, a favore innanzitutto dei ticinesi amanti delle cose belle e delle proprie radici, come pure dei turisti, che sempre più apprezzano le testimonianze del passato.

Dall’altro, di permettere la messa in opera di investimenti importanti: i sussidi che attingono alle casse cantonali si situano infatti di regola tra il 25% e il 30% dell’importo complessivo preventivato.

Gli interventi, tutti a favore di immobili iscritti nell’elenco dei beni culturali tutelati del Cantone, che sono presentati nel messaggio, sono ripartiti sul territorio cantonale: due interessano la Leventina: si tratta del complesso della torre del vescovo Attone a Giornico e della chiesa parrocchiale dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura.

I restanti due, il Sottoceneri: uno a Cadro, per il resturo della chiesa parrocchiale di Sant’Agata. L’altro a Muggio, nuovamente per la Chiesa parrocchiale, in questo caso dedicata a san Lorenzo.

Le iniziative di restauro partono dalle realtà locali, che si preoccupano di reperire i finanziamenti necessari.

L’intervento del Cantone risulta infatti sussidiario : come accennato e come precisato nel messaggio, i contributi cantonali coprono infatti solo una parte dei costi globali degli interventi previsti.

Il messaggio propone di stanziare un sussidio per il ripristino del complesso della torre del vescovo Attone a Gionico: l’iniziativa varata dal Municipio permette dunque di salvaguardare un edificio a destinazione non religiosa, circostanza quest’ultima non frequente.

Il messaggio è preciso e completo : per ogni intervento vi troviamo la descrizione della struttura, della sua storia e dei suoi pregi architettonici, come pure delle forme di finanziamento predisposte.

Ci limitiamo qui  a riprendere gli aspetti finanziari, per illustrare come è stato calcolato l’importo che ci viene proposto di stanziare : esso rientra nei limiti stabiliti dal piano finanziario per il quadriennio in corso a favore dell’Ufficio dei beni culturali per il restauro di opere d’interesse cantonale .

Per i dettagli dell’opera, rinviamo dunque al messaggio.

La chiesa parroccchiale dei santi Lorenzo e Agata a Rossura

Viene messa in cantiere la prima tappa, che si concentra sui lavori prioritari, con la cui realizzazione si intende garantire la salvaguardia della struttura dell’edificio e degli apparati decorativi.

Sappiamo che è nelle intenzioni del committente procedere poi ad una seconda tappa di lavori, che riguarderà l’interno.

La spesa complessiva della prima tappa ammonta a fr. 1'222'324.-, di cui fr. 1'188'082.- sussidiabili: il sussidio proposto ammonta a fr. 300'000.-, equivalenti a ca. il 30% della cifra computabile.

La chiesa parrocchiale di san Lorenzo a Muggio

L’intervento preso in considerazione costituisce la prima tappa di quelli prospettati.

E’ quindi prevista una seconda tappa, che riguarderà l’interno.

Per ragioni di sicurezza nel 2000 già sono stati eseguiti lavori urgenti per un ammontare di fr. 30'824.50.

Anche la messa a punto dell’attuale progetto ha richiesto una serie di indagini preliminari dal costo di fr. 40'720.-: tali opere sono state sussidiate separatamente, con un importo pari a fr. 30'000.-.

La spesa complessiva della prima tappa ammonta a fr. 1'014'000.-, interamente sussidiabili : il sussidio proposto ammonta a fr. 280'000.-, equivalenti a ca. il 27,5% della cifra computabile.

La Chiesa Parrocchiale di sant’Agata a Cadro

La spesa complessiva dei lavori ammonta a fr. 1'279’600.-, di cui fr.1'043'096.- sussidiabili: sostanzialmente non entrano in linea di conto per il sussidio la realizzazione degli impianti tecnici, dei nuovi arredi e di talune demolizioni.

Il sussidio proposto ammonta a fr. 260'500.-, equivalenti a ca. il 25% della cifra computabile, cui vanno aggiunti fr.20'000.- per la ricerca archeologica.

Il sussidio complessivo a favore della parrocchia ammonta pertanto a fr.280'500.- .

Il Complesso della torre del vescovo Attone a Giornico

Da tempo il complesso di edifici - torre e rustici - è disabitato e si presenta in uno stato di conservazione alquanto precario, tanto da esigere importanti interventi, soprattutto alle strutture interne.

La prima tappa del progetto di restauro promosso dal Municipio di Giornico si propone la realizzazione di una serie di interventi volti ad arrestare il degrado strutturale del complesso e a garantire una prima sistemazione dei vari spazi e collegamenti.

E’ poi prevista una seconda tappa.

La spesa complessiva della prima tappa dei lavori ammonta a fr. 1'363'000.-, di cui fr.989'454.- sussidiabili: il sussidio richiesto ammonta a fr. 270'000.-, equivalenti a ca. il 27,5% della cifra computabile.

Conclusioni

Invitiamo ad accogliere il messaggio, che mira a tutelare il patrimonio storico del nostro Cantone, mediante lo stanziamento di un importo pari a fr. 1'130'500.-.
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